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Piazzad’acqua,stazione,parcheggi
Eccoilvoltodell’huball’exSit
Comune, ieri in Aula il progetto del centro di mobilità di via Canestrini. Con la torre accanto

TRENTO I rendering disegnano
una città già trasformata. Con
l’area d i v ia C ane st rin i, vi st a
dall’alto, non più segnata da-
gli stalli blu e bianchi dell’at-
tual e parche ggio m a caratte-
rizzata dalle linee più moder-
n e de l nu o vo h u b di i n t e r -
sc am bi o d el l a m ob il it à c h e,
nei p iani d el Com une, d ov r à
e s s e r e p r o n t o e n t r o m a r z o
2026. E che diventerà la nuova
sede della stazione delle auto-
cor rie re, m a a nch e lo sn odo
del la mob ilit à dolce e la s ta-
zione di partenza della nuova
funivia che salirà verso il Bon-
done. Un tassello del più am-
p io m et a p ro g e tt o c he c a m -
bierà ulteriormente l’immagi-
n e d e l la c i tt à i n p a r ti c ol a re
con l’interramento dei binari.

Ie ri po mer igg io, a Pa laz zo
Thun, il nuovo volto dell’hub è
sta to s vela to i n cons iglio co-
m u n a l e , c h i a m a t o a e s p r i -
mersi sull’accordo di collabo-
razione tra Comune e Provin-
cia e sul documento prelimi-
n a r e d i p r o g e t t a z i o n e
del l’hu b. Una pre sent azio ne,
curata dal dirigente comunale
Giuliano Franzoi, che ha pro-
posto la visio ne d ell’hub con
accanto la torre in legno da 30
me tri prog et tat a ne ll ’am bito
di «Build in wood». Ma che ha
m o s t r a to a n c h e i l p r o ge t t o
senza l’originale edificio.

Ospedale di Cavalese, nuovo scontro con FdI
Sanità, bocciata la risoluzione di Zeni (Pd). Operatori no vax, la giunta interrogherà Roma
TRENTO Il nodo sulla carenza di
organici e le criticità nel mon-
do della sanità continua a crea-
re q ua lc he m al d i p an ci a a ll a
mag gior anza . Ie ri n ella nu ova
seduta del consiglio provincia-
le è ripresa la discussione sulla
rela zio ne de ll’asse ssor a Stefa-
nia Segnana e il consigliere di
Fratelli d’Italia, Claudio Cia, ha
la n ci a to u n nu ovo a tt a cco s u
uno dei temi centrali dell’agen-
da Fugatti: l’ospedale di Cavale-
se.

«Siamo in crisi di personale
e pensiamo a cittadelle del co-
sto di 280 milioni di euro — af-
ferma — mentre non siamo in
gr ad o d i f ar f un zi ona re ne m-
meno gli ambulatori dell’attua-
le ospedale di Fiemme nel qua-
le abbiamo addirittura ridotto i
posti letto. Quindi prima di tut-

to va affrontato il problema dei
problemi: il personale e la sua
dignità».

«Si cerca di far percepire che
si sta facendo qualcosa, invece
di elaborare politiche che guar-
dino alle prossime generazioni
e a modelli sanitari e socio assi-
stenziali», interviene Alex Ma-
rini (M5S). A rincarare la dose
ci pen sa i l con sig liere Fi lip po
Degasperi (Onda) che accusa la
giunta di «aver prestato atten-
zione solo a garantire la libera
professione ai medici». In dife-
sa del l ’assessora interviene in-
vece l a l eg h is ta M a ra D a l zo c-
ch io c he ri cord a: «I p r obl emi
gravi emergevano già quindici
anni fa». Nelle repliche Segna-
na si di fend e e s pie ga ch e «i l
fug gi f ugg i de lla san ità no n è
certo colpa s u a, visto che non

c ’è u n ’a s s e s s o r a S e g n a n a i n
ogni regione italiana». Mentre
sul l’ascol to de gli o pera tori ha
ri c orda to ch e si co nti nua no a
fa re i nco nt ri neg li os pe d al i e
co n gl i am m in i st r ato r i lo ca li
per capire i problemi e trovare
so luz io ni . « La san it à tre nti na
— ha aggiunto, sempre rispon-

dendo alle critiche della mino-
ranza — non dirotta fuori pro-
vincia i pazi enti per interventi
chirurgici e il piano di recupe-
r o de i t e m p i d’a t t e s a è st a t o
p r e s e n t a t o a l m i n i s t e r o . U n
p ro b le m a , qu e s to d ei t em p i ,
reale, sul quale però ha pesato
e p e s a t a n t i s s i m o l a p a n d e -
mia».

È stata bocci a ta con 17 n o e
10 si l a riso luzio ne, pr imo fi r-
matario il consigliere Luca Ze-
ni (Pd), sull’apertura di un tavo-
lo pe r ma ne n te c o n i l m o nd o
d e l l a s a n i t à . U n ’ o c c a s i o n e
ma n cat a a d a vv i s o d e l co ns i-
gliere Dem: «Il centrodestra in
campagna elettorale si è limita-
to a portare avanti battaglie de-
magogiche anziché affrontare i
p r o b l e m i » . L ’o p p o s i z i o n e è
compatta sulla necessità di una

ma gg io re con sa pe vol ez za d e i
problemi sanitari e sulla neces-
sità di trovate un percorso con-
diviso. Paola Demagri (ex Patt,
ora Misto) ha poi ricordato che
«nessuno ha dato parere posi-
t i vo s u l l ’o rg a n i z z a z i on e d e l -
l’az ie nd a san it ar i a . Il me to d o
con cui è sta ta varata è quell o
de ll ’i mp osi zi on e» . B ott a e r i-
sposta in aula anche tra Paolo
Za ne ll a (Fu tu r a ) e l ’a ss es so ra
che replica: «Il personale sani-
tario non è carente di senso di
appartenenza». Infine è invece
sta ta a pprovata la mo zio n e di
Katia Rossato (FdI) sull’obbligo
di vaccinazione per il persona-
le sanitario. La giunta interpel-
lerà Roma sull’obbligo vaccina-
le e le sospensioni dei no vax.

Dafne Roat
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Tre anni per i liquami gettati nel rio
Dovrà pagare anche 150mila euro
Linea dura della Corte d’appello, confermata la sentenza severa

TR E N TO La Co rte d’ap pe l lo ha
ad ot tato la li nea du ra. Un s e-
gn o t an gi b il e d el l’at te nz io ne
all’ambiente e del l a comp ren-
sione dei delicati equilibri del-
la natura e dei rischi per l’eco-
sistema che va tutelato in tutti i
modi. È un monito, forse, per
ch i no n ha r is pe tto p er l ’am-
bien te la s entenza d ella Co rte
che ieri mattina ha confermato
la dura condanna a tre anni di
reclusione all’allevatore di Ca-
vareno, Giu liano B a ttisti , tito-
l a re d i u n a s o c i e t à a g ri c o l a .
D ov r à p ag a re a nc h e 1 5 0 mi l a
euro.

L’uomo era finito a processo

per aver causato un grave dan-
no a mb ie nta le a l r io S an Ro -
me dio , d i fat to di st rug ge ndo
l’intera popolazione di trote fa-
rio. La strage di pesci sarebbe
stata causata dallo scarico sel-
vaggio di centinaia di metri cu-
bi di l iquam i proveni enti da l-
l ’a l l e v a m e nt o d i B a t t i s t i . Un
grave danno al de l icato ecosi-
stema alpino.

Il fatto risale al 15 marzo del
2018. Gli uomini del corpo fo-
restale della Provincia e l’asso-
ciaz ione pe scatori del la val di
Non pe r gi orn i avevano com -
b a t t u t o c o n t r o l a s c h i u m a
bianca e i liquidi scuri che ave-

v an o i nva so il c or so d’acq u a .
L’effetto dell’ondata di liquami
e r a s ta t o ca t a s t ro f i co , l e s o -
s ta n ze f a ng o s e e l a s c hi u m a
avevan o cancel lato gra n parte
de l la po pol azi one di t rote fa -
rio. Un vero disastro, ma grazie
all’opera dei volontari il rio ha
lent amente rico minci a to a vi-
vere. Le acque ora sono pulite e
sono state immesse nel rio tro-
te marmorate, ma il comporta-
mento poco attento dell’uomo
ha lasciato una ferita aperta nel
delicato e spes so di f ficile dia-
logo con gli allevatori.

N e g l i a t t i s i p ar l a d i « 2 6 4
me t ri cu b i d i l iq u am i b ov in i

prodotti dall’azienda agricola»
ch e s on o s t at i ver sa t i n e l r io
Moscabio. All’allevatore, difeso
dall’avvocata Maria Rosa Visin-
tin, è stata contestata la viola-
zione del Testo u nico sull’am-
biente e il reato di danneggia-
men to. S e cond o l’accu sa, ch e
ha contestato il dolo, l’allevato-
re ha alterato «in modo sensi-
bile l’aspetto estetico del pae-
s ag g i o de l ri o M o sc a bi o , ri o
San Rom edio e Lag o di San ta

G iu st ina pr ovo can do pro lu n-
ga te s ch iu me d i co lo re b ia n -
co ». L’ uo m o e ra st ato «i nc a-
st rato » dal le mi cro par ti cel le,
rilevate dagli uomini del corpo
f o r e s t a l e s u l l a s c h i u m a n e l
rio.Gr azie a un’anal i si certosi-
na era emerso che le particelle
a p p a r t e n e v a n o a u n t i p o d i
mangime nell’esclusiva dispo-
nibilità di Bat tisti. L’allevatore
si er a d i fes o so ste n en do ch e
c’erano altre stalle a monte. A

processo, per la legge 231 sulla
responsa bilità am m inistra t iva
del le soc ietà , era fin ita a nche
l’azi enda all a q uale è sta ta in-
fl it t a un a s an zi o ne d i 6 4. 50 0
eu ro, Ba tti sti i nvece d ovrà r i-
sarcire 65mila euro all’associa-
zione pescatori, che si è costi-
tuit a att raverso l’avvocato An-
drea de Bertolini, e altri 20mila
euro alla Provincia.

D. R.
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Sotto tiro L’assessora Stefania Segnana

Inquinato

La schiuma

bianca nel rio

San Romedio

che ha causato

una strage di

trote.

Condannato un

allevatore

Le funzioni, in realtà, sono
note: parcheggio pertinenzia-
le di 160 posti al piano interra-
to, la st a zio n e de lle a utocor-
riere al piano terra (con pensi-
line, fermata mezzi, bigliette-
r i a , b a r ) . E , s o p r a , n e l l a
piastra di copertura, la scom-
messa verde, con un giardino
pensile, accessibile a pedoni e
bici, l’area dedicata alla biodi-
vers i t à , l a « pi a zz a d ’acq ua ».
Accanto, la torre in legno con
la corona quasi merlata per ri-
c hi a m a re l e t or r i m e di e va l i
del capoluogo. Che dovrebbe
accogliere parcheggi per le bi-
ci e spazi espositivi.

Un proget to da 22,7 milio-
ni, 20 dei quali finanziati nel-
l ’am b i to de l P n rr ( s o no 3 - 4
q u e l l i c h e d o v r e b b e r o a g -
g iu n ge r s i p e r l a t o r re i n l e-
gno). Che procederà per fasi,
accompag nato d a tre scenar i
d i tr a s fo rm a z io n e . Il p r i mo
seg ue le scad enze de l Pnr r e
comp leterà l’ hub con sta zio-
ne, parcheggio, giardino, par-
tenza della funivi a , dialog a n-

do con la passerella sull’Adige
in asse su via Verdi. Il secondo
scenar io gua rda ad eventual i
pa r tena ria ti p ubb lico -pr ivat i
per st rutt ure co mmerc iali . Il
terzo infine punta a una città
senza binari in superficie, ri-
generata con spazi verdi e ci-
clabili al posto della ferrovia e
con un «mezzanino» sotterra-
neo per collegare l’hub con la
stazione dei treni.

Ma prima dell’illustrazione
del progetto dell’hub il consi-
gl i o h a di scu sso a nch e de lla
var i az io ne d i b il a n c io 20 22 .
Che ha previsto, tra le altre co-
se, lo stralcio dei due milioni
d es t in a ti a l la r i g e n e ra z io n e
dell’ex Atesina. E su questo te-
ma, non a caso, si son o con-
centrati molti interventi. «È in
corso la definizione della per-
muta dell’area — ha risposto
l ’a s s e s s o r a F r a n z o i a — m a
non siamo fermi. A breve po-
trem o u tili zza re al cun i sp azi
con t itol o te mpo ran eo» . Per
trasformarli in laboratori.

Ma. Gio.
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Nel rendering
1 una

prospettiva

dall’alto del

nuovo hub di

interscambio

che

trasformerà

l’attuale

parcheggio

dell’ex Sit

Nel rendering
2 un

particolare

della copertura

«verde» del

nuovo centro

Nel rendering
3 la facciata

dell’hub, con a

fianco la torre

in legno da 30

metri

1

32
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